CENTRO INTERNAZIONALE DI CULTURA PER LO SVILUPPO DEI POPOLI LA MAONA

STATUTO

Articolo 1 – Denominazione.

E’ costituita l’Associazione denominata “CENTRO INTERNAZIONALE di CULTURA per lo SVILUPPO dei POPOLI LA MAONA

Articolo 2 – Sede.

L’Associazione ha sede legale in Genova, Via Corsica 

2/21 e sede operativa in piazza Invrea, 8/12.

Il domicilio degli Amministratori, per quanto concerne i rapporti dell’Associazione con i terzi, s’intende eletto a tutti gli effetti presso la sede legale.

Articolo 3 – Scopo

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di promozione culturale, nel campo delle scienze sociali e politiche.

L’Associazione potrà compiere, nei limiti del bilancio preventivo, solo ed esclusivamente ogni azione, atto, negozio connessi al perseguimento degli scopi istituzionali. E’ vietato lo svolgimento di ogni attività diversa.

L’Associazione potrà avvalersi del supporto di professionisti, enti e organismi specializzati, istituti universitari e di ricerca, anche mediante appositi accordi di collaborazioni e convenzioni.

ARTICOLO 4 – Patrimonio e finanziamento.

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

· dal fondo iniziale versato dai soci fondatori di cui all’articolo 6;

· dalle quote associative versate annualmente dai soci secondo la determinazione dell’Assemblea o del Consiglio in occasione dell’approvazione annuale del bilancio preventivo;

· dagli interessi attivi e le rendite patrimoniali;

· dai rimborsi derivanti dalle attività e/o prestazioni di servizi svolti dal Centro, anche su incarico di terzi non associati;

· dagli eventuali contributi erogati da enti, organismi nazionali ed internazionali, a finanziamento delle attività svolte dal Centro;

· dalle eventuali elargizioni devolute a titolo di liberalità da soggetti privati o pubblici.

L’Associazione dovrà tendere al proprio autofinanziamento.

Articolo 5 – Bilancio ed utili.

L’esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio, verrà predisposto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione il bilancio (rendiconto economico finanziario), da sottoporre all’Assemblea dei soci.

Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o captale, non verranno distribuiti, neppure in modo indiretto e pertanto saranno portati a nuovo, capitalizzati e utilizzati per i fini associativi.

Articolo 6 - Soci.

I soci possono essere persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, associazioni non riconosciute e comitati, anche stranieri, e si distinguono nelle seguenti categorie:

soci fondatori

soci promotori

soci onorari

soci juniores

soci ordinari

Sono soci fondatori i soggetti indicati nell’atto costitutivo e coloro che hanno aderito all’Associazione entro sei mesi dalla sua costituzione.

Sono soci promotori le persone e gli enti che contribuiscono in misura maggiore, rispetto alle quote ordinarie anche, eventualmente, in relazione a particolari eventi.

Sono soci onorari coloro cui venga conferito tale titolo dal C.D. secondo le modalità di cui.

Sono soci juniores i soci ordinari di età inferiore ai 35 anni.

Sono soci ordinari i soggetti che aderiscano all’Associazione ai sensi del successivo articolo 8.

Articolo 7 - Diritti e doveri degli associati.

I soci hanno eguali diritti e doveri; in modo paritario partecipano all’attività dell’Associazione e ne godono i servizi secondo le norme dello Statuto. E’ espressamente esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

L’adesione all’Associazione comporta l’obbligo per i soci di osservare lo Statuto, le deliberazioni degli organi statutari e, in generale, di adempiere a tutte le obbligazioni che la qualità di associato comporta.

Le quote annuali di Associazione, determinate dall’Assemblea in sede di approvazione annuale del bilancio preventivo di gestione o dal Consiglio ove delegato, devono essere integralmente versate all’Associazione entro tre mesi dalla comunicazione della deliberazione dell’Assemblea o del Consiglio che ne ha stabilito l’importo.

I soci che non sono persone fisiche partecipano all’attività dell’Associazione per mezzo di rappresentanti da essi specificamente designati allo scopo; in mancanza di designazione il diritto alla partecipazione compete al legale rappresentante.

Le persone designate ai sensi del precedente comma,partecipano all’assemblea e possono essere eletti alle cariche sociali in conformità ai diritti dei soci che rappresentano.

La rinuncia e la revoca della designazione comporta la decadenza dal diritto di partecipare all’assemblea e alle cariche sociali.

Articolo 8 – Ammissione all’Associazione degli associati.

Le domande di ammissione all’Associazione devono essere presentate al Presidente del Consiglio di Amministrazione del Centro e contenere la dichiarazione di accettazione delle norme e degli obblighi previsti dallo Statuto, nonché indicazioni ed informazioni che il richiedente ritiene utile precisare per motivare la sua partecipazione all’Associazione.

Le domande, sulle quali delibererà l’Assemblea a maggioranza o il Consiglio, sempre a maggioranza previa delega da parte della predetta, saranno precedute da opportuna istruttoria da effettuarsi comunque da parte del Consiglio stesso. Il consiglio ha il diritto di indicare all’unanimità i soci onorari.

Articolo 9 – Recesso ed esclusione dall’Associazione.

La facoltà di recesso dall’Associazione può essere esercitata in qualsiasi momento. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto agli amministratori e ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.

L’associato non in regola con l’obbligo di versamento della quota annua, inutilmente invitato al pagamento, viene dichiarato decaduto mediante apposita delibera dell’Assemblea.

L’Assemblea può deliberare, con il voto favorevole dei due terzi dei soci, l’esclusione di un associato per gravi motivi.

Nel caso di recesso o di esclusione, l’associato non ha diritto alla restituzione della quota versata per l’anno in corso.

Articolo 10 – Sostenitori esterni.

Pur tendendo in linea di principio   all’autofinanziamento, è consentito che l’Associazione benefici del sostegno finanziario di persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, che, benché non aderenti all’Associazione, eroghino finanziamenti finalizzati ad attività o iniziative specifiche intraprese dal Centro o elargizioni a titolo di liberalità.

Qualora tali contributi assumano carattere non occasionale, l’Assemblea, su richiesta del medesimo sostenitore esterno, può deliberarne l’ammissione all’Associazione, con la qualifica, appunto, di socio sostenitore con ciò assumendo il predetto sostenitore gli stessi obblighi e gli stessi diritti degli altri associati.

Articolo 11 – Amici della Maona

Coloro che, condividendo le finalità dell’associazione, intendono contribuire con continuità all’attività della stessa senza, peraltro, assumere oneri associativi, possono essere riconosciuti quali amici della Maona con contributo annuale volontario.

Articolo 12 – Organi dell’Associazione.

Sono organi dell’Associazione:

l’Assemblea dei Soci

il Consiglio di Amministrazione

il Presidente dell’Associazione

il Collegio dei Revisori dei Conti

il Comitato Scientifico e Culturale

il Presidente Onorario.

Articolo 13 – Assemblea dei soci.

L’Assemblea è formata dai soci fondatori e dai soci ordinari.

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria.

Ogni associato ha diritto ad un voto e può rappresentare per delega, altri associati. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o da chi lo sostituisce a norma del successivo articolo 13. Il Presidente Onorario non ha diritto di voto se non è membro dell’Associazione.

L’Assemblea ordinaria:

· determina il numero e nomina i membri del Consiglio di Amministrazione, nell’ambito dei limiti fissati dal successivo art. 13.

· elegge il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che è anche Presidente dell’Associazione;

· nomina i membri e il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti;

· determina il numero e nomina i componenti del Comitato Scientifico e Culturale;

· definisce gli indirizzi operativi dell’Associazione e delibera i piani generali di attività;

· approva il bilancio preventivo e in tale sede stabilisce l’ammontare delle quote associative o delega a tale incombente il Consiglio di Amministrazione;

· assume il provvedimenti necessari qualora le attività programmate richiedano variazioni rispetto al bilancio preventivo approvato, ovvero quando le entrate risultino inferiori al previsto e tali da non consentire l’attuazione delle attività stesse;

· delibera acquisti e vendite di immobili;

· delibera sulle responsabilità degli Amministratori;

· delibera sugli altri oggetti relativi alla gestione dell’Associazione che vengano sottoposti al suo esame dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio dei Revisori dei Conti o dal Comitato Scientifico e Culturale.

L’Assemblea straordinaria:

· delibera sulla nomina e sui poteri dei liquidatori;

· delibera sullo scioglimento e sulle modalità di liquidazione dell’Associazione;

· delibera sulle modifiche al presente statuto;

· delibera su qualsiasi altro argomento ritenuto necessario ai sensi del nono comma.

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dal Presidente dell’Associazione o da chi lo sostituisce a norma del successivo articolo 14.

La convocazione dell’Assemblea e l’ordine del giorno saranno comunicati ai soci con quindici giorni di anticipo 

per lettera e per affissione all’albo del Centro.

L’Assemblea in via ordinaria viene convocata una volta all’anno entro il 30 giugno, per approvare il bilancio preventivo e consuntivo.

L’Assemblea in via straordinaria è convocata tutte le volte che se ne ravvisi la necessità ovvero su richiesta del Collegio dei Revisori dei Conti, di un membro del Consiglio di Amministrazione, della maggioranza dei componenti del Comitato Scientifico e Culturale o di almeno un decimo dei soci, fondatori o ordinari.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei voti e con la presenza di almeno la metà degli associati.

Per le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria, laddove siano all’o.d.g. i primi tre punti di cui al comma quattro occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Ove non si raggiungano i quorum di partecipazione richiesti l’assemblea deve essere riconvocata entro 15 gg. e in tale seconda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti.

Le deliberazioni dell’Assemblea risultano da verbale firmato dal Presidente e dal Segretario; le funzioni di Segretario verbalizzante possono essere svolte da un notaio ovvero da un membro scelto dal Presidente.

Articolo 14 – Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette fino ad un massimo di tredici membri, compreso il Presidente, scelti tra i soci fondatori e ordinari. I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre anni, possono essere rieletti e possono essere in ogni momento revocati per giusta causa.

Il Consiglio di Amministrazione, ha il potere di compiere tutti gli atti necessari per l’attuazione dello Statuto e delle delibere dell’Assemblea, di curare l’amministrazione dell’Associazione, di compiere ogni altra operazione direttamente o indirettamente strumentale al raggiungimento degli scopi associativi, ad eccezione di quanto, ai sensi dello Statuto e delle vigenti leggi, vene riservato agli altri organi.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione provvede a eleggere tra i propri membri il vice-Presidente che sostituisce, in caso di assenza o impedimento, il Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento, da chi lo sostituisce a norma del successivo articolo 14.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte all’anno e comunque ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno o gliene venga fatta richiesta da uno dei Consiglieri, dal Collegio dei Revisori dei Conti o dalla maggioranza dei componenti del Comitato Scientifico e Culturale.

Le delibere del Consiglio di Amministrazione sono validamente adottate a maggioranza assoluta, con la 

presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Ogni membro del Consiglio di Amministrazione può richiedere al Comitato Scientifico e Culturale di esprimere pareri su questioni costituenti oggetto di decisione del Consiglio di Amministrazione stesso.

IL Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore dell’Associazione, che ha, altresì, la funzione di segretario del Consiglio stesso che può essere invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione con voto consultivo.

Articolo 15 – Presidente dell’Associazione.

La funzione di Presidente dell’Associazione viene attribuita al Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente ha la rappresentanza sia negoziale che giudiziale dell’Associazione; esercita in via d’urgenza i poteri del Consiglio di Amministrazione, immediatamente convocandolo per riferire le decisioni assunte.

In caso di assenza o impedimento, la funzione di Presidente dell’Associazione e di Presidente del Consiglio di Amministrazione viene assunta dal Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, dal membro più anziano del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 16 – Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti, anche estranei all’Associazione, i membri e il Presidente del Collegio dei Revisori sono nominati dall’Assemblea dei soci, fondatori e ordinari; durano in carica tre anni e possono essere rieletti.

Le funzioni e le competenze dei Revisori dei Conti sono disciplinate dagli articoli 2397 e seguenti del Codice Civile, in quanto compatibili con le norme di legge riguardanti le associazioni e con il presente Statuto.

Articolo 17 – Comitato Scientifico e Culturale.

L’Assemblea nomina i componenti del Comitato Scientifico e Culturale tra gli associati ovvero tra estranei all’Associazione, scelti tra esponenti autorevoli del mondo scientifico, culturale, politico ed imprenditoriale, e tra i rappresentanti di organizzazioni che agiscono nel campo della cooperazione internazionale.

L’Assemblea stabilisce il numero, comunque non superiore a quattordici, compreso il Presidente, dei componenti del Comitato Scientifico e Culturale.

I componenti del Comitato Scientifico e Culturale durano in carica tre anni e possono essere rieletti.

Il Presidente del Comitato Scientifico e Culturale viene nominato dal Consiglio di Amministrazione e scelto tra i componenti del Comitato stesso.

E’ prevista la nomina, al suo interno, di un Segretario che assume le funzioni esecutive del Comitato scientifico.

Il Comitato Scientifico e Culturale può esprimere pareri non vincolanti su questioni relative alle iniziative promosse dal Centro, sulle proposte di delibere assembleari e sugli atti del Consiglio di Amministrazione, ogni qual volta ne venga fatta richiesta dal Collegio dei Revisori dei Conti, da almeno un decimo dei soci fondatori e ordinari o da un membro del Consiglio di Amministrazione stesso; ha la facoltà di proporre indirizzi operativi o attività specifiche all’Assemblea e al Consiglio di Amministrazione.

Le deliberazioni del Comitato Scientifico e Culturale sono assunte con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi componenti e con il voto favorevole di almeno la metà dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Il Comitato si riunisce su richiesta di un terzo dei suoi componenti, ovvero del Collegio dei Revisori dei Conti, del Consiglio di Amministrazione o dell’Assemblea dei soci, ogni qual volta se ne ravvisi l’opportunità.

Articolo 18 – Presidente Onorario.

IL Presidente Onorario viene nominato, con il voto favorevole della maggioranza dei soci, su proposta del Comitato Scientifico e Culturale; viene scelto, anche tra terzi non associati, per le sue doti specifiche nel campo scientifico, culturale e sociale.

Il Presidente Onorario dura in carica tre anni e può essere rieletto.

Il Presidente Onorario ha funzioni rappresentative dell’immagine e della filosofia dell’Associazione; non ha alcuna responsabilità per le obbligazioni assunte dall’Associazione né verso i soci né nei confronti di terzi.

Articolo 19 – Gratuità delle cariche sociali.

Le funzioni di Presidente Onorario, Presidente e membro del Consiglio di Amministrazione, membro e Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, componente del Comitato Scientifico e Culturale, vengono svolte gratuitamente, salvo il rimborso delle spese sostenute per l’assolvimento dell’incarico.

Articolo 20 – Norme di rinvio.

Per quanto non espressamente previsto nello Statuto si rinvia al Codice Civile, libro 1, titolo II, capo II e alle relative norme di attuazione.

